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I giallorossi sciupano in trasferta ciò che creano al Ceravolo

Giacomo Casoli, 31 anni, centrocampista del Catanzaro LAPRESSE

Casoli: Il Catanzaro fuori casa fatica 
Ma sappiamo già come risollevarci

di Carlo Talarico
CATANZARO

Dopo i tre turni ravvici-
nati di campionato che 
hanno fruttato soltan-
to una vittoria (in casa 

a spese del Rieti) e due bocco-
ni amari (le sconfitte esterne a 
Viterbo e Caserta), con conse-
guente scivolamento del Catan-
zaro dal primo al quarto posto 
in classifica, è tempo di riflessio-
ni in casa giallorossa insieme a 
qualche dubbio affiorato dall’at-
teggiamento mostrato lontano 
dal “Ceravolo”.
	 Le ambizioni di primato ov-
viamente rimangono, ma c’è da 
capire il perché di alcuni erro-
ri ripetutisi a stretto giro di po-
sta. Il tecnico, Gaetano Auteri, si 
è immediatamente rifugiato nel 
lavoro, ripartito subito al Poligio-
vino, senza dare tregua a nessu-
no e chiedendo sempre la mas-
sima applicazione in vista del 
prossimo incontro casalingo, in 
programma domenica pomerig-
gio contro la Virtus Francavil-
la. Dopo una decina di giorni 
in cui gli allenamenti sono stati 
poco allenanti per via della ra-
pida successione degli incontri, 
arriva finalmente il momento di 
far assimilare schemi e dettagli, 
quelli che possono fare la diffe-
renza in un torneo che, a parte 
le prime, appare livellato. I vari 
De Risio, Favalli e Statella, sono 
praticamente tornati disponibi-
li, mentre per Urso manca poco 
per il rientro effettivo.

DIFETTO DI PERSONALITÀ. A par-
lare del momento non proprio 
brillante della formazione gial-
lorossa è l’esperto esterno Giaco-
mo Casoli, finora sempre in cam-
po e autore della rete che aveva 
riaperto la gara di Caserta. «Ab-
biamo sbagliato il primo tempo 
e abbiamo fatto molta fatica - af-
ferma il numero 27 giallorosso - 
poi nel secondo abbiamo fatto 
meglio, ma a Caserta non è mai 
semplice giocare. E’ vero però 
che dobbiamo fare di più anche 
perché abbiamo già dimostrato 
di poterci riuscire».
	 Il tecnico Auteri, che prima 
della gara di Caserta aveva chie-
sto con insistenza alla squadra 
cattiveria e personalità, però non 
è stato accontentato sul campo: 
«Siamo stati più leggeri - ricono-
sce Casoli - ma in Serie C l’agoni-
smo la fa da padrone, è sempre 
stato così e noi abbiamo da mi-
gliorare sotto questo aspetto per-
ché cerchiamo sempre di giocare, 
ma quando non è possibile dob-
biamo crescere ed adeguarci».

IMPATTO AGONISTICO. Se si chiede 

do di forma possa essere un ot-
timo trascinatore per il pubblico 
del “Veneziani”.

RICORDO SBIADITO. La sconfit-
ta di Pagani, alla seconda gior-
nata, è soltanto un brutto ricor-
do: il Monopoli ha dimostrato di 
poter essere la mina vagante del 
torneo. «Dove possiamo arrivare? 
Non lo so ancora, ma l’atteggia-
mento con cui affrontiamo gli av-
versari è la nostra marcia in più - 
analizza Scienza, che prosegue - 
segniamo con più facilità rispetto 
allo scorso campionato e quando 
trovi subito il gol, diventa tutto 
più semplice. Il nostro punto di 
forza è la mentalità. Siamo una 
squadra che ha una fame esage-
rata e abbiamo dei giocatori che 

«Il Monopoli ha fatto un capolavoro»
SCIENZA  |  LA SUA SQUADRA È LA RIVELAZIONE DEL GIRONE C

te con Ternana, Catania, Bari e 
Teramo. «E’ un ciclo capolavoro 
- ha spiegato un euforico Scien-
za - abbiamo compiuto dei gran-
dissimi passi in avanti e possia-
mo migliorare ancora sul piano 
tecnico».
	 Il Monopoli, partito in sordi-
na, ha dimostrato di poter esse-
re alla pari delle corazzate del gi-
rone. Merito del lavoro di squa-
dra e, soprattutto, del tecnico, 
Scienza. Dal suo ritorno, al posto 
dell’esonerato Roselli, ha dato la 
sua impronta alla squadra, cre-
ando entusiasmo in città e tra i 
tifosi: il grande esodo per l’ine-
dito derby contro il Bari ne è sta-
ta la prova. E il sostegno fornito 
nella vittoria contro il Teramo ha 
dimostrato come il buon perio-

di Bruno Bellini
MONOPOLI
 
Il Monopoli continua a sorpren-
dere. Alla sua quinta stagione 
tra i professionisti, i biancoverdi 
sono senza dubbio la rivelazione 
del girone C di Lega Pro. A ini-
zio campionato, in pochi avreb-
bero scommesso sulla squadra 
ora allenata da Giuseppe Scien-
za, che naviga nelle prime posi-
zioni di classifica a soli tre punti 
dalla capolista Ternana. Il “tour 
de force” imposto da un calen-
dario tutt’altro che benevolo è 
stato superato a pieni voti. Fat-
ta eccezione per la sconfitta pa-
tita contro il Catanzaro, la forma-
zione pugliese ha ottenuto dieci 
punti nelle quattro gare disputa-

CHI SI RIVEDE

Sodinha torna 
e segna: Dico
grazie al Modena
di Stefano Ferrari

MODENA - Felipe Sodinha è 
tornato. Per la prima volta 
domenica scorsa Mauro 
Zironelli lo ha schierato 
titolare e lui lo ha ripagato 
con una buona prestazione 
ed una rete importante, il gol 
del provvisorio 2-0. Sodinha 
ha lavorato tutta l’estate per 
farsi trovare pronto e ora, 
insieme a Carlo Ferrario, 
anch’egli tornato sia ad 
indossare una maglia da 
titolare che al gol, è un 
fattore in più per i gialloblù: 
«Sono al 75% però mi sento 
bene - spiega il brasiliano 
- domenica è stata la prima 
volta da titolare, è normale 
non avere ancora i 90’ nelle 
gambe, ma sono contento 
della prestazione della 
squadra, stiamo migliorando. 
Il tecnico non ti fa mai capire 
chi gioca fino all’ultimo 
perchè così tutti devono 
essere pronti, per me è stata 
una sorpresa bellissima e 
importante».
     L’ultima volta che Sodinha 
è stato protagonista è 
capitato in chiave negativa: 
alla seconda giornata di 
campionato a Piacenza il 
brasiliano è entrato nella 
ripresa, ma dopo aver messo 
a soqquadro la difesa 
biancorossa ha sbagliato un 
rigore allo scadere. Sulla 
ripartenza, ulteriore beffa, è 
arrivata per giunta la rete 
della vittoria dei padroni di 
casa: «Avevo tanta rabbia 
dentro di me dopo Piacenza 
che avrei spaccato la rete, 
così quando è arrivato il 
momento giusto davanti alla 
porta - racconta Sodinha - ho 
tirato così forte che il 
portiere non poteva 
prenderla. Il Modena è una 
squadra di rango e Modena è 
una piazza importantissima, 
ho sempre voluto venire qui 
anche quando mi è capitato 
di giocarci contro. Il nostro 
stadio è bellissimo, la 
tifoseria è tosta, bella. Voglio 
rimanere qui tanto tempo e 
riportare il Modena dove lo 
merita, ai livelli più alti».
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all’esterno di centrocampo (a de-
stra o sinistra non fa differenza) 
di impersonare l’allenatore e dare 
un giudizio sul periodo, Casoli ri-
sponde senza esitazioni: «Direi a 
noi di continuare così, giocando 
a calcio e aumentando l’impatto 
agonistico perché in questa cate-
goria fa la differenza». Ma le vit-
torie sono anche figlie di una con-
dizione fisico-atletica accettabile, 
da questo punto di vista Giacomo 
Casoli fa la propria radiografia: 
«A livello fisico sto meglio, nelle 
prime partite ho fatto fatica per 
via della preparazione, ma ora 
inizia ad andare bene e questo 
vale anche per gli altri».
	 Intanto alle viste c’è la gara di 
domenica nel fortino casalingo 
del “Ceravolo” contro la Virtus 
Francavilla, gara che il Catanza-
ro deve fare propria se vuole con-
tinuare a stare nel lotto delle pri-
me: «Loro sono una squadra for-
te, di categoria, con un buon im-
patto fisico e con calciatori esperti 
che giocano da tempo insieme, 
sarà una partita difficile ma noi 
dobbiamo fare il massimo».

LIOPRESS

hanno voglia di ottenere sempre 
qualcosa di importante».
	 Il compito del Monopoli è dare 
continuità ai risultati nella pros-
sima sfida in trasferta. Avversa-
rio di turno sarà la Sicula Leonzio 
che, nonostante la classifica de-
ficitaria, rappresenta ugualmen-
te un’insidia. L’allenatore scruta 
mentalmente i bianconeri sicilia-
ni e avverte: «Sarà una gara dif-
ficile, guai a sottovalutarla». Per 
quel che riguarda le possibili scel-
te resta in dubbio Piccinni, assen-
te domenica scorsa così come alla 
ripresa degli allenamenti. Il tecni-
co spera di recuperare il centro-
campista, che ha regalato nuova 
linfa al reparto nevralgico bian-
coverde.
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Alessandro Marino, presidente dell’Olbia

di Paolo Ardovino
OLBIA

Un passo in avanti è stato compiu-
to, ma il cammino è ancora lungo. 
E’ quello che ha ribadito Miche-
le Filippi, l’allenatore dell’Olbia, 
dopo il pareggio arrivato contro 
il Como, domenica scorsa. A dare 
un'ulteriore carica al gruppo ci ha 
pensato il presidente Alessandro 
Marino, che ha provato a sprona-
re la squadra, piazzando allo stes-
so tempo qualche critica indirizza-
ta ai singoli: «La prestazione del-
la squadra mi è piaciuta, l’Olbia 
sta dimostrando una notevole ca-
pacità realizzativa, ma c’è ancora 
molto da migliorare soprattutto 
per quanto riguarda la fase difen-
siva», ha chiarito il massimo diri-
gente. Marino ha avuto molto da 
ridire soprattutto sull’episodio nel 
finale di partita, in occasione del 

«Olbia, comanda il campo»
MARINO  |  IL PATRON STUZZICA I SUOI GIOCATORI

fallo commesso su Parigi, giudica-
to al limite dell'area e per questo 
sanzionato con la punizione, ma 
ritenuto all'interno dei sedici me-
tri dai calciatori, dallo staff tecni-
co e dallo stesso patron, che ha poi 
chiosato chiedendo ai suoi di dare 
continuità ai risultati, a partire dal-
la trasferta di Pistoia.
	 A fare più clamore, però, sono 
stati i rimproveri indirizzati alla 
squadra e, in particolare, a qualche 
calciatore: «L'Olbia non ha stelle, 
ma è un gruppo di giocatori etero-
geneo per caratteristiche, costruito 
per affrontare al meglio l’avversario 
di turno e l'intera stagione. Sono 
convinto che i calciatori bravi emer-
geranno, ma solo se il gruppo sarà 
unito e solido. Se qualcuno si sen-
te già un campione, sbaglia. Ed è 
sempre il campo a parlare. Con le 
chiacchiere non si costruiscono le 
carriere, prima si capisce questo 

concetto, meglio è per tutti».
	 Per quanto riguarda il cam-
po, Filippi si è detto soddisfatto di 
quanto mostrato dalla sua forma-
zione. Oltre ai rituali elogi alla for-
za del gruppo, il tecnico dei bian-
chi ha esaltato le ultime prestazioni 
convincenti di Biancu. In avvio di 
stagione l’allenatore si era espres-
so sul classe 2000 ritenendolo più 
adatto nel ruolo di mezzala. Eppu-
re, è dietro le due punte che ha di-
mostrato di dare il meglio di sé; lo 
ha fatto con la Carrarese, andan-
do anche a segno e si è ripetuto 
contro il Como, mostrando gioca-
te brillanti e interessanti soluzioni. 
L'idea è quella di archiviare in fret-
ta le quattro sconfitte consecutive 
incassate dopo le prime due vitto-
rie in campionato e il pareggio di 
domenica è prima di tutto un pun-
to guadagnato, in ottica Pistoiese.
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CAMBI IN PANCHINA

Il Bisceglie a Pochesci 
Sottili per la FeralpiSalò
ROMA - Come annunciato nei giorni scorsi, 
cambiano le panchine del Bisceglie e della 
FeralpiSalò. In Puglia arriva Sandro Pochesci 
al posto di Rodolfo Vanoli. I lombardi si 
affidano a Stefano Sottili, dopo l’interregno di 
Mauro Bertoni seguito all’esonerato Damiano 
Zenoni. A ore la firma di Gaetano D’Agostino al 
Lecco, dopo l’esonero di Marco Gaburro.

AREZZO. Il medico salta l’incontro su Salute e 
Doping, previsto per il rilascio delle licenze 
nazionali e dunque per l’iscrizione al 
campionato, e la società viene deferita. E’ 
accaduto ieri all’Arezzo.

REGGINA. Tre tifosi della Reggina sono stati 
denunciati per aver acceso tre petardi durante 
Ternana-Reggina del 25 settembre. I tre sono 
stati individuati grazie alle telecamere 
presenti allo stadio: per loro scatterà anche il 
daspo. Nella stessa occasione un tifoso 
ternano è stato sanzionato per aver introdotto 
al “Liberati” uno striscione non autorizzato.
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